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Scheda I: Descrizione sinte ca dell'opera ed individuazione dei sogge  interessa  
 

 
Descrizione sinte ca dell'opera 
 
DESCRIZIONE DEI LAVORI DA REALIZZARE 
 
1) IRRIGAZIONE A PIOGGIA 
· Zona Priorato: laddove la preponderanza delle colture foraggere e l’estensione del sito perme e l’impiego di 

irrigatori a grande gi ata con schema d’impianto a triangolo e interdistanza di maggiore ampiezza. 
· Zona S.S. n°26 della Valle d'Aosta: laddove per mo vi di sicurezza stradale, in quanto area adiacente nonché 

sopraelevata rispe o alla Strada Statale 26, quindi di potenziale pericolo per i veicoli in transito. Si sono concentra  
i comandi delle ba erie d’irrigazione in sole due camere di manovra individuate dal 26 per l’intera area del Priorato 
e dalla SS26 per l’intera zona posta tra la linea ferroviaria e la strada statale. 

 
2) AREE NON COPERTE DA IMPIANTO A PIOGGIA (DISTRIBUZIONE ORTI) 
Per l'irrigazione di aree marginali di limitata estensione e/o dove risulterebbe an economico realizzare una copertura 
con irrigatori a pioggia, sono state previste delle linee indipenden  dove l'utenza potrà dire amente a ngere l’acqua 
alla rete irrigua, secondo le proprie esigenze, mediante “prese or ” di portata adeguata all’irrigazione a scorrimento (Q 
= 20 litri/sec.). 
· Irrigazione aree urbanizzate: per l'irrigazione delle aree di recente urbanizzazione di Charrion1 e Charrion 2 sono 

state previste due linee indipenden  con una serie di pun  di presa dove l'utenza, a proprie spese, potrà dire amente 
a ngere l’acqua alla rete irrigua in pressione per addurla, secondo le proprie necessità, alle aree interessate. 

· Irrigazione vigne : per l'irrigazione dei vigne  di Vulpillière sono state previste n. 3 linee di consegna autonome con 
una serie di “prese or ” dove l'utenza potrà a ngere, a sue spese, dire amente l’acqua della rete irrigua in pressione 
per addurla, secondo i propri bisogni, ai col vi siano essi vigne , or  o pra  di limitata estensione dove, anche in 
questo caso, un impianto fisso a pioggia sarebbe risultato oltremodo an economico. 

Allo stesso modo, anche nella zona “Cimitero” sono state previste n. 3 linee di consegna autonome con una serie di 
“prese or ”, alimentate dal pozze o esistente posto a Nord-Ovest del parcheggio pubblico esistente. 
 
3) OPERE DI CONSOLIDAMENTO, RIPRISTINO E COMPLETAMENTO 
Strada vicinale “Barriere”: ripris no del piano viabile ed ampliamento dello stesso nel tra o di strada vicinale che dal 
vol no della ferrovia collega la via E. Chanoux alla pista ciclabile che si sviluppa lungo gli argini della Dora Baltea, 
mediante la realizzazione di un piccolo tra o di muratura in pietrame e malta con ringhiera parape o in legno di 
castagno e la realizzazione di banchine in terra per la posa di barriere stradali di sicurezza po “H2” bordo-laterale in 
legno/acciaio; l’intervento è reso necessario per la posa delle tubazioni di adduzione e cavido , necessari al 
funzionamento, ges one e manutenzione della nuova centralina per la produzione di energia ele rica posta in 
prossimità della pista ciclabile. 
Pista di servizio “Charriere”: Per poter eseguire i lavori previs  nella tra a compresa tra le sezioni 13.2 e 21 nelle zone 
di CHARRION 2, si rende necessario realizzare una pista di servizio in modo da consen re l’accesso al sito con il materiale, 
i mezzi e la mano d’opera necessari per la posa delle condo e e/o la costruzioni dei manufa  previs  in questa tra a.  
   Dimensioni cara eris che della pista di servizio: 
   Larghezza u le mt. 2,50 
   Lunghezza complessiva mt. 188,26 
 
  La larghezza u le della pista (mt. 2,50) è stata determinata come sezione minima indispensabile per consen re 
l’accesso, in sicurezza, ai mezzi d’opera, al personale e ai materiali sia per la posa delle condo e e/o dei manufa  
previs  in proge o che per le successive periodiche ispezioni e/o manutenzione; la pista avrà pertanto cara ere 
permanente.  
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   Inoltre, sulla linea di confine tra i mappali Fg. 37 n. 394 e 35, all’altezza dell’esistente scarico, per poter controllare la 
quan tà d’acqua immessa nella sopra descri a canale a grigliata sono previste le seguen  opere: 

   - pozze o di scarico; 
   - intubamento dello scarico dal pozze o di scarico all’esistente pozze o di testata dell’a raversamento stradale (SS 

26); 
   - sistemazione e chiusura, con griglia carrabile, del prede o pozze o di testata dell’a raversamento stradale (SS 26). 
 
4) AUTOMATISMO 
Il proge o prevede l’implementazione del sistema di telecontrollo già esistente nella restante parte del comprensorio. 
In accordo con la Commi enza ed a seguito di incontri con tecnici specializza  e sopralluoghi in sito, si è optato per 
l’estensione del sistema già in opera nel comprensorio mediante la fornitura, programmazione, installazione e messa in 
servizio di appara  “Motorola”, con collegamento da remoto. 
 
5) CENTRALINA PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Il proge o prevede la costruzione di un impianto idroele rico la cui potenza massima nominale è pari a circa 24 kW e 
la realizzazione dell’opera di presa sul torrente Saint Pierre e la posa della condo a forzata lungo la Strada Vicinale della 
Barriere fino a raggiungere la confluenza con la Dora Baltea dove è prevista la realizzazione del fabbricato di centrale in 
adiacenza alla pista ciclopedonale esistente. 
 
6) INTERVENTI IN GALLERIA 
I lavori previs  nella galleria sita a monte dell'abitato di Villeneuve prevedono il rifacimento del fondo con ge o di 
calcestruzzo, la realizzazione di disgaggio e messa in sicurezza di un fronte roccioso e la realizzazione di nuova 
carpenteria metallica in corrispondenza dell'opera di captazione. 
 

Durata effe va dei lavori 

Inizio lavori: 01/03/2024 Fine lavori: 21/10/2025 

 
Indirizzo del can ere 

Indirizzo: frazioni varie 

CAP: 11020 Ci à: Comuni di Saint-Pierre e Villeneuve Provincia: AO 

 
 Commi ente  

 ragione sociale: CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO SAINT PIERRE - VILLENEUVE 

 indirizzo: loc. Champagne, 53 11018 Villeneuve [AO] 

 telefono: 0165 – 921820 

 nella Persona di:  

 cognome e nome: Lale Murix Giorgio 

 indirizzo: loc. Champagne, 53 11018 Villeneuve [AO] 

 cod.fisc.: 80011690072 

 tel.: 0165 – 921820 

   

 
 Proge sta  

 cognome e nome: Blanc Massimo 

 indirizzo: c.so XXVI Febbraio, 20 11100 Aosta [AO] 

 cod.fisc.: BLNMSM83L28A326I 

 tel.: 0165-238562 

 mail.: blancufficio@gmail.com 
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 Dire ore dei Lavori  

 cognome e nome: Blanc Massimo 

 indirizzo: c.so XXVI Febbraio, 20 11100 Aosta [AO] 

 cod.fisc.: BLNMSM83L28A326I 

 tel.: 0165-238562 

 mail.: blancufficio@gmail.com 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di 
proge azione  

 cognome e nome: Blanc Massimo 

 indirizzo: c.so XXVI Febbraio, 20 11100 Aosta [AO] 

 cod.fisc.: BLNMSM83L28A326I 

 tel.: 0165-238562 

 mail.: blancufficio@gmail.com 

   

 

 
L'impresa appaltatrice è ancora da 
designare.  

 ragione sociale: L'impresa appaltatrice è ancora da designare 
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Scheda II-1: Misure preven ve e prote ve in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tra asi di impianto di irrigazione a pioggia con n° 5 cabine per l'installazione delle apparecchiature idrauliche necessarie per il 
funzionamento delle ba erie rives te in pietrame e malta sul prospe o fuori terra e con recinzioni in legno. 
 
 

01 LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. 
CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE 
Tra asi di realizzazione di impianto di irrigazione a pioggia mediante: 
- posa tubazioni su strade comunali, vicinali e prato; 
- realizzazione pozze  e camere in c.a. per il contenimento di apparecchiature idrauliche; 
- fornitura e posa di apparecchiature idrauliche, irrigatori, pozze  di scarico e paraspruzzi; 
- realizzazione carpenterie metalliche; 
- realizzazioni di murature in pietrame e malta; 
- ripris no di piani viabili e sistemazioni agrarie. 
 

01.01 Opere di fondazioni superficiali 
Insieme degli elemen  tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno so ostante e trasme erne ad esso il peso della stru ura e delle altre forze esterne.  
In par colare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dire e quella classe di fondazioni realizzate a profondità rido e 
rispe o al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Nel proge o di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di so oservizi e dell’influenza di ques  sul comportamento 
del manufa o. Nel caso di re  idriche e fognarie occorre par colare a enzione ai possibili inconvenien  derivan  da immissioni o 
perdite di liquidi nel so osuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tu o allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacen , 
appartenen  o non ad un unico manufa o, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani 
di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere sogge e allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere mari me. 
 

01.01.01 Platee in c.a. 
Sono fondazioni realizzate con un’unica sole a di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così 
da avere una ripar zione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tu o insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea 
può essere realizzata anche con una unica sole a di grande spessore, opportunamente armata. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Interven  sulle stru ure: In seguito alla comparsa di segni di cedimen  
stru urali (lesioni, fessurazioni, ro ure), effe uare accura  
accertamen  per la diagnosi e la verifica delle stru ure , da parte di 
tecnici qualifica , che possano individuare la causa/effe o del dissesto 
ed evidenziare eventuali modificazioni stru urali tali da comprome ere 
la stabilità delle stru ure, in par colare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo 
del po di disses  riscontra . [quando occorre] 

Inves mento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamen , cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Ge , schizzi. 

 

Pun  cri ci 
Misure preven ve e prote ve in dotazione 

dell'opera Misure preven ve e prote ve ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parape ; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elme o; Guan . 

Impian  di alimentazione e di scarico Prese ele riche a 220 V prote e da differenziale 
magneto-termico 

Impianto ele rico di can ere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione  Deposito a rezzature. 
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a rezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'interce azione dell'acqua 
potabile 

Gabine ; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di can ere; Segnale ca di sicurezza; 
Giubbo  ad alta visibilità. 

 

01.02 Opere di sostegno e contenimento 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elemen  tecnici aven  la funzione di sostenere i carichi derivan  dal 
terreno e/o da eventuali movimen  franosi. Tali stru ure vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono 
realizzate, al principio sta co di funzionamento o alla loro geometria. 
In par colare il coefficiente di spinta a va assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 
retrostan , nonché dalle cara eris che meccaniche dei terreni e del conta o terramuro. 
Per la distribuzione delle pressioni inters ziali occorre fare riferimento alle differen  condizioni che possono verificarsi nel tempo in 
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle cara eris che e della 
efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli 
sta  limite ul mi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determina  dalla mobilitazione della 
resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elemen  che compongono le opere 
stesse (STR). 
 

01.02.01 Muro di sostegno a gravità 
Si tra a di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di sostegno 
sono quelli che sostengono un rilevato interamente per tu a la sua altezza. Il po di realizzazione è nella maggior parte dei casi a 
sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramen  diversa. Essi possono essere realizza  in: 
- muratura di pietrame a secco; 
- muratura di pietrame con malta; 
- muratura di pietrame con ricorsi in ma oni; 
- cls. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Interven  sulle stru ure: Gli interven  ripara vi dovranno effe uarsi a 
secondo del po di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 
del dife o accertato. [quando occorre] 

 

 

01.03 Stru ure in elevazione in c.a. 
Si definiscono stru ure in elevazione gli insiemi degli elemen  tecnici del sistema edilizio aven  la funzione di trasme ere alle 
stru ure di fondazione e quindi al terreno le azioni esterne. In par colare le stru ure ver cali sono cos tuite dagli elemen  tecnici 
con funzione di sostenere i carichi agen , trasme endoli ver calmente ad altre par  aven  funzione stru urale e ad esse collegate. 
Le stru ure in c.a. perme ono di realizzare una connessione rigida fra elemen , in funzione della con nuità della sezione o enuta 
con un ge o monoli co. 
 

01.03.01 Pare  
Le pare  sono elemen  stru urali ver cali, forma  da volumi piani con spessore rido o rispe o alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamen  re lineo e/o con geometrie diverse. 
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

 

 
 

Tipo di intervento Rischi individua  

Interven  sulle stru ure: Gli interven  ripara vi dovranno effe uarsi a 
secondo del po di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 
del dife o accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inves mento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamen , cadute a livello. 

 

Pun  cri ci 
Misure preven ve e prote ve in dotazione 

dell'opera Misure preven ve e prote ve ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole ver cali;Scale fisse a pioli 
con inclinazione < 75° ;Scale retra li a gradini 

Ponteggi; Traba elli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Disposi vi di ancoraggio per sistemi 
an caduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
an caduta;Disposi vi di aggancio di parape  
provvisori 

Parape ; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elme o; Guan . 

Impian  di alimentazione e di scarico Prese ele riche a 220 V prote e da differenziale 
magneto-termico 

Impianto ele rico di can ere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
a rezzature 

 Deposito a rezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'interce azione dell'acqua 
potabile 

Gabine ; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di can ere; Segnale ca di sicurezza; 
Giubbo  ad alta visibilità. 

 

01.04 Solai 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elemen  spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 
stru urale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento 
delle pare  perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acus ca soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e 
avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fa a in base al loro funzionamento sta co o in base 
ai materiali che li cos tuiscono. 
Ai solai, oltre al compito di garan re la resistenza ai carichi ver cali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire 
corre amente le azioni orizzontali tra le stru ure ver cali. Il proge sta deve verificare che le cara eris che dei materiali, delle 
sezioni resisten  nonché i rappor  dimensionali tra le varie par  siano coeren  con tali aspe a ve. A tale scopo deve verificare che: 
- le deformazioni risul no compa bili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elemen  costru vi ed impian s ci ad esso 
collega ; 
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza 
delle nervature in conglomerato cemen zio, il loro interasse e lo spessore della sole a di completamento in modo che sia assicurata 
la rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effe  secondari indesidera . 
 

01.04.01 Solai in c.a. 
Si tra a di solai interamente in cemento armato. Si tra a di solai che offrono un'o ma resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi eleva  anche per luci notevoli. Possono essere u lizza  sia su stru ure di pilastri e travi anch'essi 
in c.a. che su murature ordinarie. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Consolidamento solaio: Consolidamento del solaio in seguito ad even  
straordinari (disses , cedimen ) o a cambiamen  archite onici di 
des nazione o dei sovraccarichi. [quando occorre] 
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Scheda II-1 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ripresa puntuale fessurazioni: Ripresa puntuale delle fessurazioni e 
rigonfiamen  localizza  nei rives men . [quando occorre] 

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ri nteggiatura del soffi o: Ri nteggiature delle superfici del soffi o con 
nuove pi ure previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di 
eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo 
mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissan . Le modalità 
di ri nteggiatura, i prodo , le a rezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali cos tuen . [quando occorre] 

 

 
Scheda II-1 

Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione della barriera al vapore: Sos tuzione della barriera al 
vapore [quando occorre] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.05 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione della coibentazione: Sos tuzione della coibentazione. 
[quando occorre] 

 

 
 

01.05 Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisi  di benessere 
quindi di perme ere l'illuminazione e la ven lazione naturale degli ambien . 
 

01.05.01 Serramen  in profila  di acciaio 
Per i serramen  in profila  di acciaio piega  a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio. La lamiera viene rives ta 
di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assembla  meccanicamente con 
squadre e in acciaio zincato e vi .  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Lubrificazione serrature e cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio delle 
serrature e cerniere con prodo  siliconici, verifica del corre o 
funzionamento. [con cadenza ogni 6 anni] 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02 
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Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che 
possono comprome ere la funzionalità delle guide di scorrimento. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia guarnizioni di tenuta: Pulizia dei residui e deposi  che ne possono 
pregiudicare il buon funzionamento con detergen  non aggressivi. [con 
cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
 

Pun  cri ci 
Misure preven ve e prote ve in dotazione 

dell'opera Misure preven ve e prote ve ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impian  di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
a rezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di movimentazione 
tramite detergen  comuni. [quando occorre] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.05 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia telai fissi: Pulizia dei residui organici che possono provocare 
l'o urazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle ba ute. 
Pulizia del telaio fisso con detergen  non aggressivi che possano 
deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.06 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia telai mobili: Pulizia dei telai mobili con detergen  non aggressivi 
che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la 
corrosione. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.07 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della maniglia, 
delle vi  e degli accessori di manovra apertura-chiusura. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.08 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Regolazione organi di movimentazione: Regolazione delle cerniere e 
della perfe a chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento 
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. [con cadenza ogni 
3 anni] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.09 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Regolazione telai fissi: Regolazione di ortogonalità del telaio fisso 
tramite cacciavite sui blocche  di regolazione e rela vo fissaggio. La 
verifica dell'ortogonalità sarà effe uata mediante l'impiego di livella 
torica. [con cadenza ogni 3 anni] 

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.10 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ripris no fissaggi telai fissi: Ripris no fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e ria vazione del fissaggio dei blocche  di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] 

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.11 
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01.06 Recinzioni 
Le recinzioni sono stru ure ver cali aven  funzione di delimitare e chiudere le aree esterne. 
  

01.06.01 Recinzioni in legno 
Si tra a di stru ure ver cali con elemen  in legno con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà.  
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ripresa protezione elemen : Ripresa delle protezioni, dei rives men  e 
delle coloriture mediante rimozione dei vecchi stra , pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodo  idonei al po di materiale ed alle 
condizioni ambientali. [con cadenza ogni 2 anni] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione elemen  usura : Sos tuzione degli elemen  in vista di 
recinzioni usura  e/o ro  con altri analoghi e con le stesse 
cara eris che. [quando occorre] 

 

 
 
 

01.07 Aree a verde 
Le aree a verde cos tuiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanis ci ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere 
molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori 
ed altre fon  di inquinamento. 
 

01.07.01 Fer lizzan  
Possono essere di origine minerale, vegetale, ecc.. Essi vengono impiega  per migliorare la qualità del terreno di col vazione 
nonché delle specie e/o qualità vegetali in uso. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

E che atura: E che atura e differenziazione dei diversi prodo  a 
secondo dell'uso e delle date di scadenza. [quando occorre] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 
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01.07.02 Irrigatori dinamici 
Gli irrigatori sono dei disposi vi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali disposi vi sono de  
dinamici poiché consentono l'innaffiamento in più direzioni; possono essere di vario po quali a martelle o entro terra e fuori terra, 
a pistone, a turbina. Generalmente sono dota  di valvola di drenaggio per consen re lo svuotamento dell'impianto al termine di ogni 
ciclo irriguo. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia: Eseguire la pulizia degli irrigatori da tu  i materiali di risulta che 
impediscono il regolatore ge o dell'acqua. [con cadenza ogni mese] 

Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione irrigatori: Eseguire la sos tuzione degli irrigatori con altri 
dello stesso po e modello. [con cadenza ogni 15 anni] 

Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni. 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione vi : Sos tuire le vi  rompige o quando usurate. [quando 
occorre] 

Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni. 

 

Pun  cri ci 
Misure preven ve e prote ve in dotazione 

dell'opera Misure preven ve e prote ve ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guan . 

Impian  di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
a rezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnale ca di sicurezza. 

 
 
 
 
 
 
 



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI 
SAINT-PIERRE CON ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag.14 

01.08 Impianto di irrigazione 
Tali impian  consentono l'irrigazione su vasta scala del teritorio. 
 

01.08.01 Pozze  
Tu  gli elemen  dell'acquedo o (sfia , valvole ridu rici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previs  lungo 
la rete di adduzione esterna, quando non sono colloca  all'interno di determina  locali devono essere installa  all'interno di apposi  
manufa  realizza  in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interra , chiama  "pozze ". I pozze  sono dota  di 
chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forni  di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del 
pozze o variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consen re tu e le manovre degli apparecchi 
necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sos tuzione 
delle apparecchiature.  
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Interven  sulle stru ure: Gli interven  ripara vi dovranno effe uarsi a 
secondo del po di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 
del dife o accertato. [quando occorre] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Disincrostazione chiusini: Eseguire una disincrostazione dei chiusini di 
accesso ai pozze  con prodo  sgrassan . [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
 

01.08.02 Tubi in polie lene alta densità (PEAD) 
I tubi in polie lene ad alta densità  (comunemente iden fica  con la sigla PEAD) sono o enu  mescolando polimeri di e lene. I 
materiali o enu  da tale processo sono classifica  in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia: Pulizia o eventuale sos tuzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 
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01.08.03 Tubazioni in acciaio zincato 
Le tubazioni sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua des nata ad alimentare 
l'impianto. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia: Pulizia o eventuale sos tuzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.03.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia o uratore: Pulizia o eventuale sos tuzione dell'o uratore nel 
caso si verifichi il passaggio del fluido ad o uratore chiuso. [quando 
occorre] 

 

 
 
 

01.08.04 Manometri 
I manometri sono strumen  usa  per la misurazione della pressione. Devono essere scel  in relazione alle condizioni di u lizzo 
(pressione di esercizio e temperatura massima prevista). L'a acco di pressione deve essere a tenuta stagna e può variare, a seconda 
del po di manometro, come segue: 
- in caso di u lizzo di manometri con file ature cilindriche, la tenuta alla pressione viene realizzata sulla faccia di tenuta u lizzando 
una guarnizione di tenuta che sia compa bile con il fluido; 
- in caso di u lizzo di manometri con file ature coniche, la tenuta alla pressione viene realizzata tramite accoppiamento della 
file atura, ma è pra ca comune applicare del materiale di giunzione al file o maschio prima del montaggio. Il materiale di giunzione 
deve essere compa bile con il fluido; 
- in caso di u lizzo di manometri a membrana con a acco flangiato, a enersi alle raccomandazioni delle norme indicate dal 
costru ore. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Registrazione : Verificare e registrare gli a acchi delle tubazioni al 
misuratore per evitare perdite. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.04.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Taratura: Eseguire la taratura del misuratore quando necessario. 
[quando occorre] 
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01.08.05 Giun  a flangia 
Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale e di diverso diametro e spessore; sono forma  da un 
corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due guarnizioni in 
gomma per la tenuta.  
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.05.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Serraggio dadi e bulloni: Serrare i dadi e i bulloni dei giun  quando si 
verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni. [quando occorre] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.05.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione guarnizioni: Sos tuire le guarnizioni quando usurate. 
[quando occorre] 

 

 
 
 

01.08.06 Saracinesche  
Per consen re l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni, delle valvole de e appunto di interce azione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che 
sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato o uratore (de o 
para a) che si muove in apposita guida di scorrimento e movimentato da un albero a vite. Nel caso di basse pressioni di esercizio 
possono essere comandate anche a mano agendo sull'apposito volan no o nel caso di grandi pressioni azionando apposi  by-pass 
che consentono di ridurre, a raverso una serie di ingranaggi, la pressione. Possono essere azionate anche con servomotori idraulici 
o mediante motori ele rici. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.06.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Disincrostazione para a: Eseguire una disincrostazione della para a con 
prodo  sgrassan  per ripris nare la funzionalità della saracinesca. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.06.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ingrassaggio guide: Effe uare un ingrassaggio degli elemen  di manovra 
della para a per evitare malfunzionamen . [quando occorre] 
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.06.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Registrazione para a: Eseguire una registrazione della para a e delle  
guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

01.08.07 Valvole a farfalla 
Per consen re l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni, delle valvole de e appunto di interce azione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono cos tuite da un disco circolare 
(realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare viene fa o 
ruotare su un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richies  per l'azionamento 
sono così modes  che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.07.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Disincrostazione volan no: Eseguire una disincrostazione del volan no 
con prodo  sgrassan  per ripris nare la funzionalità del volan no 
stesso. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.07.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione valvole: Effe uare la sos tuzione delle valvole quando 
deteriorate con valvole dello stesso po ed idonee alle pressioni previste 
per il funzionamento. [quando occorre] 

 

 
 

01.08.08 Ridu ore di pressione 
I ridu ori di pressione possono essere del po semplice o combinato. Il ridu ore di pressione dell'acqua è una valvola che riduce la 
pressione di un fluido all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. Il ridu ore di pressione d'acqua combinato è un 
ridu ore della pressione dell'acqua con funzioni supplementari (per esempio valvola di arresto e valvola di ritegno) contenute nello 
stesso corpo. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.08.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione disposi vi di comando: Sos tuire i disposi vi di regolazione 
e comando dei ridu ori di pressione quando usura . [quando occorre] 
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.08.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione filtri: Sos tuire i filtri dei ridu ori con filtri dello stesso 
diametro. [quando occorre] 

 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.08.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione ridu ore: Sos tuire i ridu ori di pressione quando non più 
risponden  alla loro funzione. [quando occorre] 

 

 
 

01.08.09 Sfia  
Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tra  di tubazione orizzontali e, quindi, in presenza 
di terreni pianeggian , il profilo longitudinale della tubazione viene fa o a den  di sega con tra  in salita nel senso del moto con 
una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tra  in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei ver ci più al  del profilo si collocano gli 
sfia  e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tra  adiacen  di tubazione. È opportuno 
so olineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei pun  di installazione. Lo sfiato, che 
serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei pun  più al  del profilo della tubazione, può essere o 
libero o in pressione. 
Gli sfia  liberi più semplici sono forma  da un tubo ver cale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore 
collegata alla condo a in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro po di sfiato 
libero; è formato da tronchi ver cali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collega  tra loro alle estremità superiori e 
inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condo a in pressione e l'estremità dell'ul mo è a conta o con l'atmosfera. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.09.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione sfia : Sos tuire gli sfia  quando usura . [quando occorre]  

 
 

01.09 So osistema irrigazione (TELECONTROLLO)  
Il so osistema irrigazione (telecontrollo) è composto da: 
- tubazioni dell’acqua e ugelli d’irrigazione; 
- ele rovalvole di apertura e chiusura del circuito idrico; 
- sensori di pioggia ed umidità; 
- orologio programmatore (per a vare e disa vare l’irrigazione in orari predefini ); 
- tu  i disposi vi che servono a ges rli e regolarli; 
- consolle di controllo, per controllare da un unico punto, o remotamente, tu o l’impianto di irrigazione. 
Il so osistema irrigazione, a raverso il sistema di ges one e controllo, nel caso di malfunzionamen  oltre a provvedere alla chiusura 
dell’impianto provvede a generare allarmi che possono essere ad esempio telefonate di avviso su numeri prefissa  e/o altri pi di 
avviso.  
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01.09.01 Centrale di ges one e controllo sistema 
La centrale di ges one e di controllo del sistema è il cuore del sistema di automazione del sistema a cui è collegata; la funzione della 
centrale è quella di raccogliere tu  gli input dei vari disposi vi installa , di ges re tali da  ed eseguire i comandi predispos  in fase 
di proge azione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ripris ni connessioni: Eseguire il ripris no delle connessioni quando si 
verificano malfunzionamen  nella ricezione del segnale. [quando 
occorre] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Se aggio centrale: Eseguire il se aggio dei parametri della centrale 
quando necessario (per adeguamento norma vo, o per adeguamento 
alla classe superiore). [quando occorre] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

01.09.02 Ele rovalvole  
Le ele rovalvole in linea sono generalmente realizzate in nylon e vetroresina per offrire una migliore resistenza alla corrosione e per 
prevenire perdite e ro ure. Sono dotate di un solenoide (dotato di pistoncino e molla in acciaio inossidabile per prevenire la 
corrosione) e di un disposi vo di apertura manuale interna per mantenere asciu o il corpo delle valvole. 
Nei sistemi domo ci le segnalazioni trasmesse dai sensori vengono poi u lizzate per comandare i disposi vi d’uscita binari a cui sono 
collegate le ele rovalvole dell’impianto di irrigazione. Le segnalazioni possono essere inoltre u lizzate per controllare altri 
componen  del sistema d’automazione, ad esempio per chiudere i lucernari in caso di pioggia.  
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Lubrificazione valvole: Effe uare lo smontaggio delle valvole ed eseguire 
una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 
[con cadenza ogni anno] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

01.09.03 Gruppo di con nuità UPS  
Il gruppo sta co di con nuità fornisce alimentazione al sistema in assenza della tensione di rete. Va dimensionato in funzione della 
potenza dell'impianto, tenendo presente che deve essere garan ta una con nuità di funzionamento del sistema per almeno 30’ in 
assenza di tensione di rete. Il gruppo sta co può anche essere previsto come sorgente di alimentazione temporanea prima 
dell’intervento di un gruppo di emergenza. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.03.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individua  

Ricarica ba eria: Ricarica del livello del liquido dell'ele rolita, quando 
necessario, nelle ba erie del gruppo di con nuità. [quando occorre] 

Ele rocuzione. 

 
 

01.09.04 Pannello touch screen 
I segnali invia  dai rivelatori e/o dai sensori, a raverso la centrale di ges one e controllo del sistema a cui sono collega , vengono 
visualizza  sui pannelli touch screen. Tali pannelli consentono di verificare quale sensore e/o rilevatore è stato a vato e quale po 
di segnale di allarme è stato rilevato. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tu  i morse  delle 
connessioni e/o dei fissaggi. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione ba eria: Sos tuire la ba eria di alimentazione ausiliaria 
quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). [con cadenza ogni 6 mesi] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

01.09.05 Quadro rack  
Le unità rack de e anche quadro rack hanno la funzione di contenere tu  i componen  (appara  a vi, pannelli di permutazione 
della rete di distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente cos tui  da una stru ura in lamiera d’acciaio pressopiegata 
ed ele rosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistema  
a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia generale: Pulizia generale delle varie connessioni u lizzando 
aspiratore. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.05.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Serraggio: Eseguire il serraggio di tu  i bulloni, dei morse  e degli 
interru ori. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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01.09.06 Rete di trasmissione 
I sistemi domo ci cabla  u lizzano diverse categorie di cavi a seconda della distanza tra i nodi e della banda necessaria al segnale 
(frequenza di trasmissione). 
I sistemi di trasmissione sono:  
- a 2 fili quando la tensione di alimentazione in corrente con nua coesiste con il segnale modulato; 
- a 3 fili quando alimentazione e segnale condividono solo il riferimento di "zero"; 
- a 4 fili quando alimentazione e segnale viaggiano separa . 
I cavi possono essere del po scherma  che non scherma . I cavi scherma  sono da preferirsi per la maggiore rigidità meccanica 
quando la trasmissione da  non è ad alta velocità; infa  nei cavi scherma  lo schermo aumenta la capacità dei condu ori verso terra 
con conseguenze nega ve sulle trasmissioni ad alta velocità. 
I cavi maggiormente u lizza  sono il "doppino twistato" (impiegato nei sistemi domo ci di classe 1 e 2), il "cavo coassiale" (impiegato 
per il trasporto di segnali video analogici e per segnali televisivi), cavi in fibra o ca. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ripris ni connessioni: Eseguire il ripris no delle connessioni quando si 
verificano malfunzionamen  nella ricezione del segnale. [quando 
occorre] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.06.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio 
quando necessario (per adeguamento norma vo, o per adeguamento 
alla classe superiore). [quando occorre] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

01.09.07 Sensore di temperatura  
Il sensore è generalmente u lizzato per la misura della temperatura su superfici piane; nel caso dell'impianto di irrigazione esso è 
collegato alle ele rovalvole che, in caso di elevate temperature, provvedono ad azionare l'impianto di irrigazione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia: Pulizia dei sensori per evitare malfunzionamen . [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.07.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ripris ni: Eseguire il ripris no delle varie connessioni del sensore. [con 
cadenza ogni 3 mesi] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.07.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione sensori: Sos tuire i sensori quando danneggia  e/o usura . 
[quando occorre] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

01.09.08 Sensori di pioggia  
Ques  sensori, pos  all’aperto, rilevano la condizione di pioggia usando due diverse tecnologie: 
- l’optoele ronica in cui una fotocellula rileva la diminuzione di luminosità che è causata dall'acqua che bagna le len  del sensore 
stesso;  
- l’ele romeccanica in cui una vasche a si riempie con la pioggia, facendo sollevare un galleggiante che chiude un conta o; quando 
l’acqua evapora e la vasche a si svuota si ripris na la condizione iniziale.  
I sensori sono picamente a bassa tensione di sicurezza e possono essere assimila  ad un pulsante o ad un interru ore. Per integrarli 
in un sistema d’automazione si u lizza un disposi vo d’ingresso binario, o in alcuni casi analogico. Le segnalazioni trasmesse dai 
sensori di pioggia vengono poi u lizzate per comandare i disposi vi d’uscita binari a cui sono collegate le ele rovalvole dell’impianto 
di irrigazione. Le segnalazioni possono essere inoltre u lizzate per controllare altri componen  del sistema d’automazione, ad 
esempio per chiudere i lucernari in caso di pioggia.  
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia: Pulizia dei sensori per evitare malfunzionamen . [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.08.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ripris ni: Eseguire il ripris no delle varie connessioni del sensore. 
[quando occorre] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

01.09.09 Sensori di umidità  
Il sensore di umidità misura l’umidità del terreno in cui è piantato e negli impian  di irrigazione rappresenta un’alterna va al sensore 
di pioggia. Ai fini dell’irrigazione il sensore d’umidità è più preciso del sensore di pioggia, perché ene conto anche della capacità del 
terreno di tra enere l’acqua. 
I sensori sono picamente a bassa tensione di sicurezza e possono essere assimila  ad un pulsante o ad un interru ore. Per integrarli 
in un sistema d’automazione si u lizza un disposi vo d’ingresso binario, o in alcuni casi analogico. Le segnalazioni trasmesse dai 
sensori vengono poi u lizzate per comandare i disposi vi d’uscita binari a cui sono collegate le ele rovalvole dell’impianto di 
irrigazione. Le segnalazioni possono essere inoltre u lizzate per controllare altri componen  del sistema d’automazione, ad esempio 
per chiudere i lucernari in caso di pioggia.  
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.09.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia: Pulizia dei sensori per evitare malfunzionamen . [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.09.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ripris ni: Eseguire il ripris no delle varie connessioni del sensore. 
[quando occorre] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

01.09.10 Sensori di vento  
Gli anemometri sono sensori che misurano la velocità del vento e/o anche la sua direzione. I modelli classici sono cos tui  da un’elica 
o da coppe e girevoli che misurano la velocità, e da una banderuola che misura la direzione mentre i modelli più recen  (che non 
hanno par  in movimento) e basano le misurazioni su una rete di trasdu ori acus ci (misurano i ritardi nella propagazione del suono 
causa  dal vento per determinarne velocità e direzione). 
I sensori sono picamente a bassa tensione di sicurezza e possono essere assimila  ad un pulsante o ad un interru ore. Per integrarli 
in un sistema d’automazione si u lizza un disposi vo d’ingresso binario, o in alcuni casi analogico. Le segnalazioni trasmesse dai 
sensori vengono poi u lizzate per comandare i disposi vi d’uscita binari a cui sono collegate le ele rovalvole dell’impianto di 
irrigazione. Le segnalazioni possono essere inoltre u lizzate per controllare altri componen  del sistema d’automazione, ad esempio 
per chiudere i lucernari in caso di pioggia.  
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.10.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Pulizia: Pulizia dei sensori per evitare malfunzionamen . [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.10.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ripris ni: Eseguire il ripris no delle varie connessioni del sensore. 
[quando occorre] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.10.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione sensori: Sos tuire i sensori quando danneggia  e/o usura . 
[quando occorre] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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01.09.11 Sistemi wireless  
I sistemi domo ci wireless u lizzano le onde ele romagne che per far comunicare tra di loro i nodi della rete in modo da effe uare 
la trasmissione dei da . I sistemi wireless per la trasmissione dei da  dei sistemi domo ci sono l'infrarosso, la radiofrequenza e il wi-
fi (quest'ul mo è par colarmente u lizzato per la facilità di realizzazione e d esecuzione dell'impianto). 
 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.11.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Regolazione disposi vi wi-fi: Regolare le soglie di assorbimento e delle 
tensioni del ricevente e dell'emi ente. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.11.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Sos tuzione disposi vi wi-fi: Sos tuire i disposi vi wi-fi quando 
deteriora  o quando non in grado di svolgere la propria funzione [con 
cadenza ogni 10 anni] 

Ele rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

01.10 Strade 
Le strade rappresentano parte delle infrastru ure della viabilità che perme ono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la dis nzione delle strade viene fa a in base alla loro natura ed alle loro cara eris che: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quar ere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle cara eris che degli elemen  della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cune e, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tu  gli elemen  che ne fanno parte vanno manutenu  
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma sopra u o nel rispe o delle norme sulla 
sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

01.10.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
Si tra a di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali o enu  dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi cara erizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a seconda del paese di u lizzazione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.01.01 

Ripris no 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Ripris no manto stradale: Rinnovo del manto stradale con rifacimento 
parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripris no degli stra  di fondo, 
pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
[quando occorre] 

Inves mento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Ge , schizzi; 
Inalazione polveri, fibre.  
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01.11 Stru ure in acciaio 
Si definiscono stru ure in elevazione gli insiemi degli elemen  tecnici del sistema edilizio aven  la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agen  sulla parte di costruzione fuori terra, trasme endole alle stru ure di fondazione e quindi al terreno. In par colare 
le stru ure ver cali sono cos tuite da aste re linee snelle collegate fra loro in pun  de  nodi secondo una disposizione geometrica 
realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le stru ure in acciaio si possono dis nguere in: stru ure in 
carpenteria metallica e sistemi industrializza . Le prime, sono cara erizzate dall'impiego di profila  e lamina  da produzione 
siderurgica e successivamente collega  median  unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono cara erizzate da un numero 
rido o di componen  base assembla  successivamente a seconde dei criteri di compa bilità. 
 

01.11.01 Travi  
Le travi sono elemen  stru urali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle stru ure 
sovrastan , con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di po trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni inves te dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profila  (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro 
maggiore efficienza a carichi flessionali, infa  la concentrazione del materiale sulle ali, le par  più distan  dal punto baricentrico 
della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente u lizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per 
edifici, pon , ecc.. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Interven  sulle stru ure: Gli interven  ripara vi dovranno effe uarsi a 
secondo del po di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 
del dife o accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inves mento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamen , cadute a livello. 

 

Pun  cri ci Misure preven ve e prote ve in dotazione 
dell'opera 

Misure preven ve e prote ve ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole ver cali;Scale fisse a pioli 
con inclinazione < 75° ;Scale retra li a gradini 

Ponteggi; Traba elli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Disposi vi di ancoraggio per sistemi 
an caduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
an caduta;Disposi vi di aggancio di parape  
provvisori 

Parape ; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elme o; Guan . 

Impian  di alimentazione e di scarico Prese ele riche a 220 V prote e da differenziale 
magneto-termico 

Impianto ele rico di can ere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
a rezzature 

 Deposito a rezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'interce azione dell'acqua 
potabile 

Gabine ; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di can ere; Segnale ca di sicurezza; 
Giubbo  ad alta visibilità. 
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01.11.02 Pilastri 
I pilastri in acciaio sono elemen  stru urali ver cali portan , in genere profila  e/o profila  cavi , che trasferiscono i carichi della 
sovrastru ura alle stru ure di ricezione delle par  so ostan  indicate a riceverli, posizionate e collegate con pia  di fondazione e 

rafondi. Sono generalmente trasporta  in can ere e monta  mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). 
Rappresentano una valida alterna va ai pilastri in c.a. realizza  in opera. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Interven  sulle stru ure: Gli interven  ripara vi dovranno effe uarsi a 
secondo del po di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 
del dife o accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inves mento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamen , cadute a livello. 

 

Pun  cri ci 
Misure preven ve e prote ve in dotazione 

dell'opera Misure preven ve e prote ve ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole ver cali;Scale fisse a pioli 
con inclinazione < 75° ;Scale retra li a gradini 

Ponteggi; Traba elli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Disposi vi di ancoraggio per sistemi 
an caduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
an caduta;Disposi vi di aggancio di parape  
provvisori 

Parape ; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elme o; Guan . 

Impian  di alimentazione e di scarico Prese ele riche a 220 V prote e da differenziale 
magneto-termico 

Impianto ele rico di can ere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
a rezzature 

 Deposito a rezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'interce azione dell'acqua 
potabile 

Gabine ; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di can ere; Segnale ca di sicurezza; 
Giubbo  ad alta visibilità. 

 

01.11.03 Travature re colari 
Le travature re colari sono stru ure formate da un insieme di aste (travi) complanari che vengono vincolate ai nodi in modo da 
realizzare un elemento resistente e indeformabile. Sono cos tuite  da due elemen  con nui chiama  corren  e da un'anima 
scomposta in elemen  lineari, dispos  in ver cale ed inclina . Gli elemen  ver cali vengono defini  montan  mentre quelli inclina  
diagonali. Entrambi gli elemen   devono assorbire le sollecitazioni tangenziali che nascono con l'inflessione a carico dei corren  
determinandone lo scorrimento rela vo di quest'ul mi. In considerazione del meccanismo resistente della stru ura re colare si 
possono ridurre il numero delle aste e disporle in triangolazioni semplici, con la  e angoli simili per assicurare una uniforme 
distribuzione degli sforzi. Sono par colarmente ada e per superare luci notevoli. Esistono numerosissimi esempi di travature 
re colari, differen  tra di loro per geometria ed equilibrio sta co. La loro giunzione avviene a raverso unioni (chiodatura, saldatura, 
ecc.). 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individua  

Interven  sulle stru ure: Gli interven  ripara vi dovranno effe uarsi a 
secondo del po di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 
del dife o accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inves mento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamen , cadute a livello. 
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Pun  cri ci 
Misure preven ve e prote ve in dotazione 

dell'opera Misure preven ve e prote ve ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole ver cali;Scale fisse a pioli 
con inclinazione < 75° ;Scale retra li a gradini 

Ponteggi; Traba elli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Disposi vi di ancoraggio per sistemi 
an caduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
an caduta;Disposi vi di aggancio di parape  
provvisori 

Parape ; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elme o; Guan . 

Impian  di alimentazione e di scarico Prese ele riche a 220 V prote e da differenziale 
magneto-termico 

Impianto ele rico di can ere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
a rezzature 

 Deposito a rezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'interce azione dell'acqua 
potabile 

Gabine ; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di can ere; Segnale ca di sicurezza; 
Giubbo  ad alta visibilità. 
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preven ve e prote ve in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di 
sicurezza e modalità di u lizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interven  di manutenzione da 
effe uare 

Periodicità 
interven  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione in 

sicurezza 

Misure preven ve e prote ve 
in dotazione dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 
effe uare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di u lizzo in condizioni 
di sicurezza 

Rif. scheda II: 

1) Sos tuzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tu o l'impianto 
ele rico. 

Prese ele riche a 220 V prote e 
da differenziale magneto-
termico 

1) Verifica e stato di 
conservazione delle prese 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio. U lizzare solo utensili 
ele rici pota li del po a doppio 
isolamento; evitare di lasciare cavi 
ele rici/prolunghe a terra sulle 
aree di transito o di passaggio. 

 

1) Sos tuzione delle 
saracinesche. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tu o l'impianto 
idraulico. 

Saracinesche per 
l'interce azione dell'acqua 
potabile 

1) Verifica e stato di 
conservazione dell'impianto 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio 

 

1) Ritocchi della verniciatura e 
rifacimento delle protezioni 
an corrosive per le par  
metalliche. 

2) Reintegro dell'accessibilità 
delle botole e degli elemen  di 
fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramen  delle botole devono 
essere dispos  durante la fase di 
posa dei serramen  dell'opera 
ado ando le stesse misure di 
sicurezza previste nei  piani di 
sicurezza. Per le botole posizionate 
in copertura, se la posa dei 
serramen  deve avvenire con i 
lavoratori posiziona  sulla 
copertura, si dovranno disporre 
idonei sistemi di protezione contro 
la caduta dal bordo della copertura 
(ponteggi, parape  o sistemi 
equivalen ). Durante il montaggio 
dei serramen  delle botole 
disposte in quota, come le botole 
sui soffi , si dovrà fare uso di 
traba elli o ponteggi dota  di 
parape o. 

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e la 
funzionalità dell'accessibilità. 
Controllo degli elemen  di 
fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori a raverso 
le botole che affacciano in luoghi 
con rischio di caduta dall'alto deve 
avvenire dopo che ques  hanno 
agganciato il sistema an caduta ai 
disposi vi di ancoraggio 
predispos . 

 

1) Ritocchi della verniciatura e 
rifacimento delle protezioni 
an corrosive per le par  
metalliche. 

2) Reintegro dell'accessibilità 
delle botole e degli elemen  di 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramen  delle botole devono 
essere dispos  durante la fase di 
posa dei serramen  dell'opera 
ado ando le stesse misure di 
sicurezza previste nei  piani di 
sicurezza. Per le botole posizionate 

Botole ver cali 1) Controllare le condizioni e la 
funzionalità dell'accessibilità. 
Controllo degli elemen  di 
fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori a raverso 
le botole che affacciano in luoghi 
con rischio di caduta dall'alto deve 
avvenire dopo che ques  hanno 
agganciato il sistema an caduta ai 
disposi vi di ancoraggio 
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fissaggio. in copertura, se la posa dei 
serramen  deve avvenire con i 
lavoratori posiziona  sulla 
copertura, si dovranno disporre 
idonei sistemi di protezione contro 
la caduta dal bordo della copertura 
(ponteggi, parape  o sistemi 
equivalen ). Durante il montaggio 
dei serramen  delle botole 
disposte in quota, come le botole 
sui soffi , si dovrà fare uso di 
traba elli o ponteggi dota  di 
parape o. 

predispos . 

1) Ripris no e/o sos tuzione 
degli elemen  di connessione 
dei corrimano. 

2) Ripris no e/o sos tuzione dei 
pioli ro  con elemen  analoghi. 

3) Ripris no serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

4) Sos tuzione degli elemen  
ro  con altri analoghi e dei 
rela vi ancoraggi. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

Le scale fisse a pioli che hanno la 
sola funzione di perme ere 
l'accesso a par  dell'opera, come 
locali tecnici, coperture, ecc.., per i 
lavori di manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da ado are 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a 
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfru are i sistemi ado a  
nei piani di sicurezza per le altre 
lavorazioni, verificare comunque 
che siano dispos  idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parape  o sistemi 
equivalen ). 

 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

1) Verifica della stabilità e del 
corre o serraggio di balaustre e 
corrimano. 

2) Controllo periodico delle par  
in vista delle stru ure (fenomeni 
di corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

Il transito, sulle scale, dei 
lavoratori, di materiali e 
a rezzature è autorizzato previa 
informazione da parte dell'impresa 
della portanza massima delle 
scale. 

 

1) Ripris no e/o sos tuzione 
degli elemen  di connessione 
dei corrimano. 

2) Ripris no e/o sos tuzione dei 
pioli ro  con elemen  analoghi. 

3) Ripris no serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

4) Sos tuzione degli elemen  
ro  con altri analoghi e dei 
rela vi ancoraggi. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

Scale retra li a gradini che hanno 
la sola funzione di perme ere 
l'accesso a par  dell'opera, come 
locali tecnici, coperture, ecc.., per i 
lavori di manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da ado are 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a 
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfru are i sistemi ado a  

Scale retra li a gradini 1) Verifica della stabilità e del 
corre o serraggio (pioli, 
parape , manovellismi, 
ingranaggi). 

2) Controllo periodico delle par  
in vista delle stru ure (fenomeni 
di corrosione). 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

Il transito sulle scale dei lavoratori, 
di materiali e a rezzature è 
autorizzato previa informazione da 
parte dell'impresa della portanza 
massima delle scale. 
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nei piani di sicurezza per le altre 
lavorazioni, verificare comunque 
che siano dispos  idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parape  o sistemi 
equivalen ). 

1) Ripris no stra  di protezione 
o sos tuzione degli elemen  
danneggia . 

2) Ripris no serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I disposi vi di ancoraggio devono 
essere monta  contestualmente 
alla realizzazione delle par  
stru urali dell'opera su cui sono 
previs . Le misure di sicurezza 
ado ate nei piani di sicurezza, per 
la realizzazione delle stru ure, 
sono idonee per la posa dei 
disposi vi di ancoraggio. 

Disposi vi di ancoraggio per 
sistemi an caduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
stru urali). 

1) 1 anni L'u lizzo dei disposi vi di 
ancoraggio deve essere abbinato a 
un sistema an caduta conforme 
alle norme tecniche armonizzate. 

 

1) Ripris no stra  di protezione 
o sos tuzione degli elemen  
danneggia . 

2) Ripris no serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I disposi vi di ancoraggio della 
linea di ancoraggio devono essere 
monta  contestualmente alla 
realizzazione delle par  stru urali 
dell'opera su cui sono previs . Le 
misure di sicurezza ado ate nei 
piani di sicurezza, per la 
realizzazione delle stru ure, sono 
idonee per la posa dei disposi vi di 
ancoraggio. Se la linea di 
ancoraggio è montata in fase 
successiva alla realizzazione delle 
stru ure si dovranno ado are 
adeguate misure di sicurezza come 
ponteggi, traba elli, re  di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori. 

Linee di ancoraggio per sistemi 
an caduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
stru urali). 

1) quando 
occorre 

L'u lizzo dei disposi vi di 
ancoraggio deve essere abbinato a 
un sistema an caduta conforme 
alle norme tecniche armonizzate. 

 

1) Ripris no stra  di protezione 
o sos tuzione degli elemen  
danneggia . 

2) Ripris no serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I disposi vi di aggancio dei 
parape  di sicurezza devono 
essere monta  contestualmente 
alla realizzazione delle par  
stru urali dell'opera su cui sono 
previs . Le misure di sicurezza 
ado ate nei piani di sicurezza, per 
la realizzazione delle stru ure, 
sono idonee per la posa dei ganci. 

Disposi vi di aggancio di 
parape  provvisori 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
stru urali). 

1) quando 
occorre 

Durante il montaggio dei parape  
i lavoratori devono indossare un 
sistema an caduta conforme alle 
norme tecniche armonizzate. 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elabora  tecnici rela vi all'opera nel proprio contesto 
 

 

Elabora  tecnici per i lavori di: 

LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN 
LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-
PIERRE CON ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA 
IDROELETTRICA - 1° LOTTO 

Codice scheda 

DA001 

 
Elenco e collocazione 
degli elabora  tecnici 
rela vi all'opera nel 

proprio contesto 

Nomina vo e recapito dei sogge  che hanno 
predisposto gli elabora  tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli elabora  
tecnici Note 

proge o esecu vo Nomina vo: ing. Franco Blanc 

Indirizzo: c.so XXVI Febbraio, 20 11100 Aosta(AO) 

Telefono: 0165-363049 

22/07/2009 Nomina vo: Consorzio di 
Miglioramento fondiario 
"Terre-Blanche" 

Indirizzo: loc. Chateau, 9 
11020 Pollein(AO) 

Telefono: 338/4330471 
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ELENCO ALLEGATI 
• proge o esecu vo 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 
Il presente documento è composto da n. __32__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasme e al Commi ente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il commi ente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasme e al C.S.E. al fine della sua modificazione in corso 
d'opera 

Data ______________ Firma del commi ente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasme e al Commi ente al fine della sua presa in 
considerazione all'a o di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Commi ente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del commi ente __________________________ 
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